
 
 
 
 

RUBRICHE PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI PROFITTO 
 

PER LA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
    
 

SCIENZE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



CRITERI GENERALI 
 

COLLEGATI AI LIVELLI SPECIFICI DI CONOSCENZE, ABILITA’, COMPETENZE CULTURALI ESPRESSE DAI TRAGUARDI PER OGNI DISCIPLINA E CLASSE DEL CICLO 
 

MATERIA: SCIENZE CLASSE 1^-2^ PRIMARIA 
 
 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

4    
 
 
 
 
 

• L’ALUNNO SVILUPPA   ATTEGGIAMENTI   DI CURIOSITÀ 
E INTERESSE PER  I FENOMENI  CHE  VEDE 
ACCADERE. 

• INDIVIDUA NEI FENOMENI EVIDENTI 
CARATTERISTICHE, NE ANALIZZA QUALITÀ  E 
PROPRIETÀ, LI DESCRIVE E PRODUCE SEMPLICI 
RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE. 

• RICONOSCE ALCUNE CARATTERISTICHE E MODI DI 
VIVERE DI ANIMALI E VEGETALI FACENTI PARTE 
DELLA SUA ESPERIENZA DIRETTA E QUOTIDIANA. 

• HA PERCEZIONE DI ALCUNE STRUTTURE DEL 
PROPRIO CORPO; PRESTA ATTENZIONE ALLE 
PROPRIE PERCEZIONI  E USA I SENSI PER 
ESPLORARE LA REALTÀ CIRCOSTANTE. 

• RACCONTA IN FORMA COMPRENSIBILE LE 
ESPERIENZE REALIZZATE, CON IL SUPPORTO DI 
DOMANDE GUIDA. 

 
 
 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è    poco consapevole. 
3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 

problemi dipendono da precise istruzioni e 
supervisione dell’adulto. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento necessitano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 

5.  
 
 
 
 
 
 

6 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 

pertinenti e collegate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure non è del tutto consapevole. 
3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 

semplici problemi, sebbene ancora sorrette da 
istruzioni dell’adulto. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono essenziali, ma vanno 
incrementate l’organizzazione dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 

 
 
 
 
 

7 

 
1. Le conoscenze sono significative per 

l’apprendimento e abbastanza consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure, è sufficientemente autonoma, 
anche se non sempre consapevole.  

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 



problemi in contesti e situazioni note. 
4. L’iniziativa personale e l’organizzazione sono 

buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro e 
la capacità di orientarsi in contesti nuovi. 

 
 
 
 
 

8 

 
1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è corretta e autonoma. 
3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 

problemi in contesti noti in modo autonomo. 
4. L’iniziativa personale e la capacità di risolvere 

problemi e orientarsi in situazioni nuove sono 
sicure e costanti. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

9 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome e 
consapevoli. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità. 
 

 
 
 
 
 

10 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti nuovi e situazioni 
complesse. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, originali e 
utili al miglioramento del proprio e dell’altrui 
lavoro. 

 



 
 

CRITERI GENERALI 
 

  
MATERIA: SCIENZE CLASSE 3^ PRIMARIA 

 
 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

4   

• L’ALUNNO MOSTRA CURIOSITÀ VERSO FENOMENI 
CHE VEDE ACCADERE O CHE STUDIA. 

• CON  L’AIUTO  DELL’INSEGNANTE  E  DEI  COMPAGNI,  
OSSERVA  E  DESCRIVE  LO  SVOLGERSI  DEI FATTI, 
FORMULA DOMANDE, COLLABORA ALLA 
REALIZZAZIONE DI SEMPLICI ESPERIMENTI. 

• CON   ISTRUZIONI   DELL’INSEGNANTE   E   DOMANDE   
GUIDA,   INDIVIDUA   NEI   FENOMENI SOMIGLIANZE E 
DIFFERENZE, FA SEMPLICI MISURAZIONI, REGISTRA 
DATI, IDENTIFICA RELAZIONI SPAZIO/TEMPORALI. 

• INDIVIDUA EVIDENTI ASPETTI QUANTITATIVI E 
QUALITATIVI NEI FENOMENI, PRODUCE SEMPLICI 
RAPPRESENTAZIONI  GRAFICHE  E  SCHEMI,  
SECONDO  ISTRUZIONI  DELL’INSEGNANTE  E  
SCHEMI GUIDA. 

• RICONOSCE  LE  PRINCIPALI  CARATTERISTICHE  E  I  
MODI  DI  VIVERE  DI  ORGANISMI  ANIMALI  E 
VEGETALI STUDIATI O DI DIRETTA ESPERIENZA. 

• IN SEGUITO A DOMANDE GUIDA, DESCRIVE ALCUNE 
FUNZIONI PRINCIPALI DEL PROPRIO CORPO, 
UTILIZZANDO  SEMPLICI  RAPPRESENTAZIONI  
INTUITIVE.  HA  GENERALMENTE  CURA  DELLA  SUA 
SALUTE,  OSSERVANDO,  SU  SOLLECITAZIONE  
DEGLI  INSEGNANTI,  I  CORRETTI  STILI  DI  VITA  E  
LE MISURE  DI  PREVENZIONE  CHE  HA  APPRESO,  
SU  CUI  HA  RIFLETTUTO  E  SUI  QUALI  CI  SONO 
ESEMPI NELLA COMUNITÀ DI VITA. 

• SU   SOLLECITAZIONE   DELL’INSEGNANTE   E   IN   
SEGUITO   A   RIFLESSIONI   CONDIVISE,   HA 
GENERALMENTE ATTEGGIAMENTI DI CURA VERSO 
L’AMBIENTE SCOLASTICO CHE CONDIVIDE CON GLI 

 
 
 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate, anche se significative per 
l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure è poco consapevole, presenta 
errori  e dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi dipendono da precise istruzioni e 
supervisione dell’adulto o di compagni più 
esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 

 
 
 
 
 

6 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 

collegate, ma significative per l’apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure non è del tutto consapevole, 
dipende da costante esercizio, presenta errori. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi semplici, ancorché sorrette da 
istruzioni dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono sufficienti; vanno 
incrementate l’organizzazione dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 
 



ALTRI. 

• CON DOMANDE GUIDA, ESPONE IN FORMA 
COMPRENSIBILE CIÒ CHE HA SPERIMENTATO. 
 

 
 
 
 
 
 
 

7 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
ancorché non sempre del tutto consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi  in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale  e l’organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro  
e di generalizzazione di conoscenze e abilità in 
contesti nuovi. 
 

 

• L’ALUNNO SVILUPPA ATTEGGIAMENTI DI CURIOSITÀ E 
INTERESSE A CERCARE SPIEGAZIONI AI FENOMENI 
CHE VEDE ACCADERE O CHE STUDIA. 

• CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE E DEI  COMPAGNI, 
OSSERVA E DESCRIVE LO SVOLGERSI DEI FATTI, 
FORMULA DOMANDE, COLLABORA ALLA 
REALIZZAZIONE DI SEMPLICI ESPERIMENTI. 

• CON   ISTRUZIONI   DELL’INSEGNANTE   E   SCHEMI   
GUIDA,   INDIVIDUA   NEI   FENOMENI SOMIGLIANZE E 
DIFFERENZE, FA SEMPLICI MISURAZIONI, REGISTRA 
DATI, IDENTIFICA RELAZIONI SPAZIO/TEMPORALI.. 

• INDIVIDUA EVIDENTI ASPETTI QUANTITATIVI E 
QUALITATIVI NEI FENOMENI, PRODUCE SEMPLICI 
RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE E SCHEMI, SECONDO 
ISTRUZIONI DELL’INSEGNANTE E SCHEMI GUIDA. 

• RICONOSCE  LE  PRINCIPALI  CARATTERISTICHE  E  I  
MODI  DI  VIVERE  DI  ORGANISMI  ANIMALI  E 
VEGETALI STUDIATI O DI DIRETTA ESPERIENZA. 

• HA  CONSAPEVOLEZZA  DELLA  STRUTTURA  
GENERALE  DEL  PROPRIO  CORPO;  NE  DESCRIVE  IL 
FUNZIONAMENTO, RISPETTO AD ALCUNE FUNZIONI 
PRINCIPALI, UTILIZZANDO SEMPLICI MODELLI 
INTUITIVI E CON L’AIUTO DI DOMANDE GUIDA.. HA 
GENERALMENTE CURA DELLA SUA SALUTE, 
OSSERVANDO I CORRETTI STILI DI VITA E LE MISURE 
DI PREVENZIONE CHE HA APPRESO, SU CUI HA 
RIFLETTUTO E SUI QUALI CI SONO ESEMPI NELLA 
COMUNITÀ DI VITA. 

• SU STIMOLO DELL’INSEGNANTE E IN SEGUITO A 
RIFLESSIONI CONDIVISE, HA ATTEGGIAMENTI DI 
CURA  VERSO  L’AMBIENTE  SCOLASTICO  CHE  
CONDIVIDE  CON  GLI  ALTRI;  RISPETTA  IL  VALORE 
DELL’AMBIENTE SOCIALE E NATURALE. 

• ESPONE  CIÒ  CHE  HA  SPERIMENTATO,  
UTILIZZANDO  ALCUNI  TERMINI  DEL 
LINGUAGGIO SPECIFICO NOTO. 



• CON INDICAZIONI DELL’INSEGNANTE, TROVA DA 
ALCUNE FONTI DATE (LIBRI, FILMATI PER L’INFANZIA 
ECC.) INFORMAZIONI E SPIEGAZIONI SUI PROBLEMI 
CHE LO INTERESSANO E RISPONDE A DOMANDE SUI 
TEMI DI RICERCA. 
 

 
 
 
 
 

8 

 
1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è  corretta, autonoma e 
consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede 
tempi di  adattamento. 
 

 

• L’ALUNNO   SVILUPPA   ATTEGGIAMENTI   DI   
CURIOSITÀ   E   INTERESSE   A   CERCARE 
SPIEGAZIONI AI FENOMENI CHE VEDE ACCADERE O 
CHE STUDIA. 

• ESPLORA  I  FENOMENI  CON  UN  APPROCCIO  
IMPRONTATO  ALL’INDAGINE:  CON  L’AIUTO 
DELL’INSEGNANTE,  DEI  COMPAGNI,  IN  MODO  
AUTONOMO,  OSSERVA  E  DESCRIVE  LO SVOLGERSI  
DI  FATTI  DI  ESPERIENZA,  FORMULA  DOMANDE,  
ANCHE  SULLA  BASE  DI IPOTESI PERSONALI, 
COLLABORA ALLA REALIZZAZIONE DI  SEMPLICI 
ESPERIMENTI. 

• CON  L’AIUTO  DI  DOMANDE  STIMOLO,  INDIVIDUA  
NEI  FENOMENI  SOMIGLIANZE  E DIFFERENZE.   FA   
SEMPLICI   MISURAZIONI,   REGISTRA   DATI,   
IDENTIFICA   RELAZIONI SPAZIO/TEMPORALI, 
UTILIZZANDO PROCEDURE NOTE. 

• INDIVIDUA  EVIDENTI  ASPETTI  QUANTITATIVI  E  
QUALITATIVI  NEI  FENOMENI,  PRODUCE SEMPLICI 
RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE E SCHEMI. 

• RICONOSCE  LE  PRINCIPALI  CARATTERISTICHE  E  I  
MODI  DI  VIVERE  DI  ORGANISMI ANIMALI E VEGETALI 
FACENTI PARTE DELLA SUA ESPERIENZA O STUDIATI. 

• HA CONSAPEVOLEZZA DELLA STRUTTURA GENERALE 
DEL PROPRIO CORPO E NE DESCRIVE IL  
FUNZIONAMENTO  RISPETTO  ALLE  FUNZIONI  
PRINCIPALI,  UTILIZZANDO  MODELLI  E 
RAPPRESENTAZIONI  INTUITIVI.  HA  CURA  DELLA  
SUA  SALUTE,  OSSERVANDO  I  CORRETTI STILI DI 
VITA E LE MISURE DI PREVENZIONE CHE HA 
APPRESO, SU CUI HA RIFLETTUTO E SU CUI CI SONO 
ESEMPI NELLA COMUNITÀ DI VITA. 

• HA ATTEGGIAMENTI DI CURA VERSO L’AMBIENTE 
SCOLASTICO CHE CONDIVIDE CON GLI ALTRI; 



RISPETTA E APPREZZA IL VALORE DELL’AMBIENTE 
SOCIALE E NATURALE. 

• ESPONE  IN  FORMA  CHIARA  CIÒ  CHE  HA  
SPERIMENTATO,  UTILIZZANDO  IN  MODO 
APPROPRIATO ALCUNI TERMINI DEL LINGUAGGIO 
SPECIFICO GIÀ NOTO. 

• CON INDICAZIONI, TROVA DA VARIE FONTI DATE 
(LIBRI, FILMATI PER L’INFANZIA ECC.) INFORMAZIONI E 
SPIEGAZIONI SUI PROBLEMI CHE LO INTERESSANO E 
REALIZZA SEMPLICI E BREVI RELAZIONI UTILIZZANDO 
SCHEMI NOTI. 
 

 
 
 
 
 
 

9 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi  sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti e situazioni nuovi e  di 
una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità. 
 

 

• L’ALUNNO  SVILUPPA  ATTEGGIAMENTI  DI  CURIOSITÀ  
E  INTERESSE  A  CERCARE  SPIEGAZIONI  AI 
FENOMENI CHE VEDE ACCADERE O CHE STUDIA. 

• ESPLORA   I   FENOMENI   CON   UN   APPROCCIO   
IMPRONTATO   ALL’INDAGINE:   CON   L’AIUTO 
DELL’INSEGNANTE, DEI COMPAGNI, IN MODO 
AUTONOMO, OSSERVA E DESCRIVE LO SVOLGERSI DI  
FATTI  DI  ESPERIENZA,  FORMULA  DOMANDE,  
ANCHE  SULLA  BASE  DI  IPOTESI  PERSONALI, 

• PROPONE E REALIZZA SEMPLICI ESPERIMENTI. 

• INDIVIDUA NEI FENOMENI SOMIGLIANZE E 
DIFFERENZE, FA SEMPLICI MISURAZIONI, REGISTRA 
DATI, IDENTIFICA RELAZIONI SPAZIO/TEMPORALI, 
UTILIZZANDO PROCEDURE NOTE. 

• INDIVIDUA EVIDENTI ASPETTI QUANTITATIVI E 
QUALITATIVI NEI FENOMENI, PRODUCE SEMPLICI 
RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE E SCHEMI. 

• RICONOSCE  LE  PRINCIPALI  CARATTERISTICHE  E  I  
MODI  DI  VIVERE  DI  ORGANISMI  ANIMALI  E 
VEGETALI FACENTI PARTE DELLA SUA ESPERIENZA O 
STUDIATI. 

• HA CONSAPEVOLEZZA DELLA STRUTTURA GENERALE 
DEL PROPRIO CORPO, NEI SUOI PRINCIPALI ORGANI   
E   APPARATI;   NE   DESCRIVE   IL FUNZIONAMENTO,   
UTILIZZANDO   MODELLI   E RAPPRESENTAZIONI 
INTUITIVI. HA CURA DELLA SUA SALUTE, 
OSSERVANDO I CORRETTI STILI DI VITA E LE MISURE 
DI PREVENZIONE CHE HA APPRESO E SU CUI HA 

 
 
 
 
 

10 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi  sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti nuovi e situazioni 
complesse,  anche con la capacità di operare 
riadattamenti alle tecniche e alle strategie di 
lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, originali e 
utili al miglioramento del proprio e dell’altrui 
lavoro. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 RIFLETTUTO. 

• HA  ATTEGGIAMENTI  DI  CURA  VERSO  L’AMBIENTE  
SCOLASTICO  CHE  CONDIVIDE  CON  GLI  ALTRI; 
RISPETTA E APPREZZA IL VALORE DELL’AMBIENTE 
SOCIALE E NATURALE. 

• ESPONE IN FORMA CHIARA E ARTICOLATA CIÒ CHE 
HA SPERIMENTATO, UTILIZZANDO IN MODO 
APPROPRIATO IL LINGUAGGIO SPECIFICO GIÀ NOTO. 

• TROVA DA VARIE FONTI DATE (LIBRI, FILMATI PER 
L’INFANZIA ECC.) INFORMAZIONI E SPIEGAZIONI SUI 
PROBLEMI CHE LO INTERESSANO E REALIZZA 
SEMPLICI E BREVI RELAZIONI UTILIZZANDO SCHEMI 
NOTI. 
 



 
CRITERI GENERALI 

 
 

 
MATERIA: SCIENZE CLASSE 4^ PRIMARIA 

 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

4   

• L’ALUNNO SVILUPPA ATTEGGIAMENTI DI 
CURIOSITÀ A CERCARE SPIEGAZIONI AI FENOMENI 
CHE VEDE ACCADERE O CHE STUDIA. 

• CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE E DEI COMPAGNI, 
OSSERVA E DESCRIVE LO SVOLGERSI DI FATTI IN  
CONTESTI  NOTI,  FORMULA  DOMANDE.  
COLLABORA  ALLA  REALIZZAZIONE  DI  SEMPLICI 
ESPERIMENTI, C0N L’AIUTO DELL’INSEGNANTE E 
DEI COMPAGNI. 

• CON   ISTRUZIONI   DELL’INSEGNANTE   E   
DOMANDE   GUIDA,   INDIVIDUA   NEI   FENOMENI 
SOMIGLIANZE E DIFFERENZE, FA SEMPLICI 
MISURAZIONI, REGISTRA DATI, IDENTIFICA 
RELAZIONI SPAZIO/TEMPORALI.. 

• INDIVIDUA EVIDENTI ASPETTI QUANTITATIVI E 
QUALITATIVI NEI FENOMENI, PRODUCE SEMPLICI 
RAPPRESENTAZIONI  GRAFICHE  E  SCHEMI,  
ELABORA  SEMPLICI  MODELLI,  SECONDO  
ISTRUZIONI DELL’INSEGNANTE E SCHEMI GUIDA. 

• RICONOSCE  LE  PRINCIPALI  CARATTERISTICHE  E  
I  MODI  DI  VIVERE  DI  ORGANISMI  ANIMALI  E 
VEGETALI STUDIATI O DI DIRETTA ESPERIENZA. 

• HA CONSAPEVOLEZZA DELLA STRUTTURA 
GENERALE E DELLO SVILUPPO DEL PROPRIO 
CORPO, NEI SUOI PRINCIPALI ORGANI E APPARATI; 
CON DOMANDE GUIDA, NE DESCRIVE IL 
FUNZIONAMENTO E  UTILIZZA  SEMPLICI  MODELLI  
INTUITIVI.   

• HA  GENERALMENTE  CURA  DELLA  SUA  SALUTE, 
OSSERVANDO,  SU  SOLLECITAZIONE  
DELL’INSEGNANTE  E  CON  L’ESEMPIO  DEI  
COMPAGNI,  I CORRETTI STILI DI VITA E LE MISURE 
DI PREVENZIONE CHE HA APPRESO, CHE GLI 

 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate, anche se significative per 
l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 
procedure è poco consapevole, presenta errori  e 
dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere problemi 
dipendono da precise istruzioni e supervisione 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 

 

 
 
 
 
 

6 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 

collegate, ma significative per l’apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure non è del tutto consapevole, dipende 
da costante esercizio, presenta errori. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi semplici, ancorché sorrette da istruzioni 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono evidenti, ma vanno 
incrementate l’organizzazione dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 

5.  



SONO NOTE  E SU CUI HA RIFLETTUTO. 

• SU   SOLLECITAZIONE   DELL’INSEGNANTE   E   IN   
SEGUITO   A   RIFLESSIONI   CONDIVISE,   HA 
ATTEGGIAMENTI  DI  CURA  VERSO  L’AMBIENTE  
SCOLASTICO  CHE  CONDIVIDE  CON  GLI  ALTRI  E 
RISPETTA IL VALORE DELL’AMBIENTE SOCIALE E 
NATURALE. 

• ESPONE IN FORMA COMPRENSIBILE CIÒ CHE HA 
SPERIMENTATO, CON L’AIUTO DI DOMANDE 
STIMOLO. 

• CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE E DEI COMPAGNI, 
TROVA DA VARIE FONTI DATE (LIBRI, INTERNET, 
ECC.)  INFORMAZIONI  E  SPIEGAZIONI  SUI  
PROBLEMI  CHE  LO  INTERESSANO  E  RISPONDE  
A SEMPLICI DOMANDE SUI TEMI DI RICERCA. 
 

 
 
 
 
 

7 

 

• Le conoscenze sono essenziali, significative per 
l’apprendimento e consolidate. 

• L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 
procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
ancorché non sempre del 

• Tutto consapevole. 

• Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi  in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

• L’iniziativa personale  e l’organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro  e 
di generalizzazione di conoscenze e abilità in 
contesti nuovi. 
 

 

• L’ALUNNO  SVILUPPA  ATTEGGIAMENTI  DI  
CURIOSITÀ  E  INTERESSE  A  CERCARE  
SPIEGAZIONI  AI FENOMENI CHE VEDE ACCADERE 
O CHE STUDIA. 

• ESPLORA   I   FENOMENI    CON   UN   APPROCCIO   
IMPRONTATO   ALL’INDAGINE:   CON   L’AIUTO 
DELL’INSEGNANTE  E  DEI  COMPAGNI,  OSSERVA  
E  DESCRIVE  LO  SVOLGERSI  DEI  FATTI,  
FORMULA DOMANDE,  ANCHE  SULLA  BASE  DI  
IPOTESI  PERSONALI.   

• COLLABORA  ALLA  REALIZZAZIONE  DI SEMPLICI 
ESPERIMENTI. 

• CON ISTRUZIONI DELL’INSEGNANTE E  SCHEMI 
GUIDA, INDIVIDUA NEI FENOMENI SOMIGLIANZE E 
DIFFERENZE, FA SEMPLICI MISURAZIONI, 
REGISTRA DATI, IDENTIFICA RELAZIONI 
SPAZIO/TEMPORALI.. 

• INDIVIDUA    ASPETTI    QUANTITATIVI    E    
QUALITATIVI    NEI    FENOMENI,    PRODUCE    
SEMPLICI RAPPRESENTAZIONI  GRAFICHE  E  
SCHEMI,  ELABORA  SEMPLICI  MODELLI,  
SECONDO  ISTRUZIONI DELL’INSEGNANTE E 
SCHEMI GUIDA. 

• RICONOSCE LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE E I 



MODI DI VIVERE DI ORGANISMI ANIMALI E 
VEGETALI STUDIATI O DI DIRETTA ESPERIENZA. 

• HA CONSAPEVOLEZZA DELLA STRUTTURA 
GENERALE E DELLO SVILUPPO DEL PROPRIO 
CORPO, NEI SUOI PRINCIPALI ORGANI E APPARATI; 
NE DESCRIVE IL FUNZIONAMENTO, UTILIZZANDO 
SEMPLICI MODELLI INTUITIVI.  

• HA GENERALMENTE CURA DELLA SUA SALUTE, 
OSSERVANDO I CORRETTI STILI DI VITA E LE 
MISURE DI PREVENZIONE CHE HA APPRESO E SU 
CUI HA RIFLETTUTO. 

• SU STIMOLO DELL’INSEGNANTE E IN SEGUITO A 
RIFLESSIONI CONDIVISE, HA ATTEGGIAMENTI DI 
CURA VERSO L’AMBIENTE SCOLASTICO CHE 
CONDIVIDE CON GLI ALTRI; RISPETTA IL VALORE 
DELL’AMBIENTE SOCIALE E NATURALE. 

• ESPONE  IN  FORMA  CHIARA  CIÒ  CHE  HA  
SPERIMENTATO,  UTILIZZANDO  ALCUNI  TERMINI  
DEL LINGUAGGIO SPECIFICO NOTO. 

• TROVA DA VARIE FONTI DATE (LIBRI, INTERNET, 
ECC.) INFORMAZIONI E SPIEGAZIONI SUI PROBLEMI 
CHE LO INTERESSANO E RISPONDE A DOMANDE 
SUI TEMI DI RICERCA. 

 
 
 
 
 

8 

 
1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure è  corretta, autonoma e consapevole. 
3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 

problemi in contesti noti in modo autonomo. 
4. L’iniziativa personale, l’impegno, 

l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate  in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede tempi 
di  adattamento. 
 

 

• L’ALUNNO SVILUPPA ATTEGGIAMENTI DI 
CURIOSITÀ E INTERESSE A CERCARE SPIEGAZIONI 
AI FENOMENI CHE VEDE ACCADERE O CHE 
STUDIA. 

• ESPLORA  I  FENOMENI   CON  UN  APPROCCIO  
IMPRONTATO  ALL’INDAGINE:  CON  L’AIUTO 
DELL’INSEGNANTE,  DEI  COMPAGNI,  IN  MODO  
AUTONOMO,  OSSERVA  E  DESCRIVE  LO 
SVOLGERSI  DEI  FATTI,  FORMULA  DOMANDE,  
ANCHE  SULLA  BASE  DI  IPOTESI  PERSONALI, 
PROPONE E REALIZZA SEMPLICI ESPERIMENTI. 

• INDIVIDUA NEI FENOMENI SOMIGLIANZE E 
DIFFERENZE, FA SEMPLICI MISURAZIONI, 
REGISTRA DATI, IDENTIFICA RELAZIONI 
SPAZIO/TEMPORALI, UTILIZZANDO PROCEDURE E 
SCHEMI NOTI. 

• INDIVIDUA   ASPETTI   QUANTITATIVI   E   



QUALITATIVI   NEI   FENOMENI,   PRODUCE   
SEMPLICI RAPPRESENTAZIONI   GRAFICHE   E   
SCHEMI,   ELABORA   SEMPLICI   MODELLI,   
SECONDO PROCEDIMENTI GIÀ NOTI. 

• RICONOSCE LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE E I 
MODI DI VIVERE DI ORGANISMI ANIMALI E 
VEGETALI. 

• HA CONSAPEVOLEZZA DELLA STRUTTURA 
GENERALE E DELLO SVILUPPO DEL PROPRIO 
CORPO, NEI  SUOI  PRINCIPALI  ORGANI  E  
APPARATI,  NE  DESCRIVE  IL  FUNZIONAMENTO,  
UTILIZZANDO MODELLI INTUITIVI.  

• HA CURA DELLA SUA SALUTE, OSSERVANDO I 
CORRETTI STILI DI VITA E LE 
MISURE DI PREVENZIONE CHE HA APPRESO E SU 
CUI HA RIFLETTUTO. 

• HA ATTEGGIAMENTI DI CURA VERSO L’AMBIENTE 
SCOLASTICO CHE CONDIVIDE CON GLI ALTRI; 
RISPETTA IL VALORE DELL’AMBIENTE SOCIALE E 
NATURALE. 

• ESPONE IN FORMA CHIARA CIÒ CHE HA 
SPERIMENTATO, UTILIZZANDO IN MODO 
APPROPRIATO ALCUNI TERMINI DEL LINGUAGGIO 
SPECIFICO NOTO. 

• TROVA DA VARIE FONTI DATE (LIBRI, INTERNET, 
ECC.) INFORMAZIONI E SPIEGAZIONI SUI PROBLEMI 
CHE LO INTERESSANO E REALIZZA SEMPLICI 
RELAZIONI SU SCHEMI NOTI. 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi  sono autonome, consapevoli e 
si adattano a contesti e situazioni nuovi e  di una 
certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, l’organizzazione 
sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e all’apprendimento 
sono di buona qualità. 

 

• L’ALUNNO SVILUPPA ATTEGGIAMENTI DI 
CURIOSITÀ E INTERESSE A CERCARE SPIEGAZIONI 
AI FENOMENI CHE VEDE ACCADERE O CHE 
STUDIA. 

• ESPLORA I FENOMENI  CON UN APPROCCIO 
SCIENTIFICO: CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE, DEI 
COMPAGNI, IN MODO AUTONOMO, OSSERVA E 
DESCRIVE LO SVOLGERSI DEI FATTI, FORMULA 
DOMANDE,  ANCHE  SULLA  BASE  DI  IPOTESI  
PERSONALI,  PROPONE  E  REALIZZA  SEMPLICI 
ESPERIMENTI. 

• INDIVIDUA NEI FENOMENI SOMIGLIANZE E   
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, 
interconnesse, consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 
procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi  sono autonome, consapevoli e 
si adattano a contesti nuovi e situazioni 
complesse,  anche con la capacità di operare 
riadattamenti alle tecniche e alle strategie di 
lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, l’organizzazione 
sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e all’apprendimento 
sono significativi, originali e utili al miglioramento 
del proprio e dell’altrui lavoro. 

DIFFERENZE, FA SEMPLICI MISURAZIONI, 
REGISTRA DATI, IDENTIFICA RELAZIONI 
SPAZIO/TEMPORALI, UTILIZZANDO PROCEDURE 
NOTE. 

• INDIVIDUA   ASPETTI   QUANTITATIVI   E   
QUALITATIVI   NEI   FENOMENI,   PRODUCE   
SEMPLICI RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE E 
SCHEMI, ELABORA SEMPLICI MODELLI. 

• RICONOSCE LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE E I 
MODI DI VIVERE DI ORGANISMI ANIMALI E 
VEGETALI. 

• HA CONSAPEVOLEZZA DELLA STRUTTURA 
GENERALE E DELLO SVILUPPO DEL PROPRIO 
CORPO, NEI  SUOI  PRINCIPALI  ORGANI  E  
APPARATI,  NE  DESCRIVE  IL  FUNZIONAMENTO,  
UTILIZZANDO MODELLI INTUITIVI.  

• HA CURA DELLA SUA SALUTE, OSSERVANDO I 
CORRETTI STILI DI VITA E LE 
MISURE DI PREVENZIONE CHE HA APPRESO E SU 
CUI HA RIFLETTUTO. 

• HA ATTEGGIAMENTI DI CURA VERSO L’AMBIENTE 
SCOLASTICO CHE CONDIVIDE CON GLI ALTRI; 
RISPETTA E APPREZZA IL VALORE DELL’AMBIENTE 
SOCIALE E NATURALE. 

• ESPONE IN FORMA CHIARA E ARTICOLATA CIÒ CHE 
HA SPERIMENTATO, UTILIZZANDO IN MODO 
APPROPRIATO IL LINGUAGGIO SPECIFICO NOTO.. 

• TROVA DA VARIE FONTI (LIBRI, INTERNET, ECC.) 
INFORMAZIONI E SPIEGAZIONI SUI PROBLEMI CHE 
LO INTERESSANO E REALIZZA SEMPLICI RELAZIONI 
SU SCHEMI NOTI. 



CRITERI GENERALI 
 

 
 

MATERIA: SCIENZE CLASSE 5^ PRIMARIA 
 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

4  • L’ALUNNO GENERALMENTE EVIDENZIA INTERESSE A 
CERCARE SPIEGAZIONI AI FENOMENI OSSERVATI O 
STUDIATI. 

• CON  L’AIUTO  DELL’INSEGNANTE  E  DEI  COMPAGNI,  
OSSERVA  LO  SVOLGERSI  DEI  FATTI  IN CONTESTI  
NOTI,  FORMULA  DOMANDE.  COLLABORA  ALLA  
REALIZZAZIONE  DI  SEMPLICI ESPERIMENTI CON LE 
ISTRUZIONI DEL DOCENTE E LA COLLABORAZIONE 
DEI COMPAGNI. 

• SU  SOLLECITAZIONE  DELL’INSEGNANTE,  INDIVIDUA  
NEI  FENOMENI  SOMIGLIANZE  E DIFFERENZE; CON 
LE ISTRUZIONI DELL’INSEGNANTE E LA 
COLLABORAZIONE DEI COMPAGNI, FA MISURAZIONI, 
REGISTRA DATI, IDENTIFICA SEMPLICI RELAZIONI 
SPAZIO/TEMPORALI. 

• CON  L’AIUTO  E  LE  ISTRUZIONI  DEL  DOCENTE,  
INDIVIDUA  ASPETTI  QUANTITATIVI  E QUALITATIVI   
NEI   FENOMENI,   PRODUCE   SEMPLICI   
RAPPRESENTAZIONI   GRAFICHE   E SCHEMI, 
ELABORA SEMPLICI MODELLI. 

• RICONOSCE  LE  PRINCIPALI  CARATTERISTICHE  E  I  
MODI  DI  VIVERE  DEGLI  ORGANISMI ANIMALI E 
VEGETALI NOTI. 

• HA  UNA  CONOSCENZA  GENERALE  DELLA  
STRUTTURA  E  DELLO  SVILUPPO  DEL  PROPRIO 
CORPO,  NEI  DIVERSI  ORGANI  E  APPARATI;  SU  
DOMANDE  SPECIFICHE,  NE  DESCRIVE  IL 
FUNZIONAMENTO, UTILIZZANDO SEMPLICI MODELLI. 
OSSERVA GENERALMENTE I CORRETTI STILI DI VITA 
E LE MISURE DI PREVENZIONE SU CUI HA 
RIFLETTUTO. 

• SU  SOLLECITAZIONE  DEI  DOCENTI,  HA  
GENERALMENTE  ATTEGGIAMENTI  DI  CURA  VERSO 
L’AMBIENTE   SCOLASTICO   CHE   CONDIVIDE   CON   
GLI   ALTRI;   RISPETTA   IL   VALORE DELL’AMBIENTE 
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1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 
consolidate, anche se significative per 
l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure è poco consapevole, presenta 
errori e dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi dipendono da precise istruzioni e 
supervisione dell’adulto o di compagni più 
esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 
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1. Le conoscenze sono essenziali , non sempre 

collegate, ma significative per l’apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure non è del tutto consapevole, 
dipende da costante esercizio, presenta errori. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi semplici, ancorché sorrette da 
istruzioni dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono evidenti, ma vanno 
incrementate l’organizzazione dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 
 



SOCIALE E NATURALE. 

• ESPONE IN FORMA   COMPRENSIBILE CIÒ CHE HA 
SPERIMENTATO, UTILIZZANDO ALCUNI TERMINI DEL 
LINGUAGGIO SPECIFICO NOTO. 

• CON L’AIUTO E GLI INDIRIZZI DEL DOCENTE, TROVA 
DA VARIE FONTI DATE (LIBRI, INTERNET, ECC.) 
INFORMAZIONI E SPIEGAZIONI SUI PROBLEMI 
PROPOSTI O CHE LO INTERESSANO; RISPONDE A 
QUESTIONARI SUI TEMI DI RICERCA.. 
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1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
ancorché non sempre del 
tutto consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi  in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale  e l’organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro  
e di generalizzazione di conoscenze e abilità in 
contesti nuovi. 

 

• L’ALUNNO EVIDENZIA  ATTEGGIAMENTI  DI  
CURIOSITÀ  E  INTERESSE  A  CERCARE  SPIEGAZIONI  
AI FENOMENI CHE OSSERVA O STUDIA. 

• ESPLORA   I   FENOMENI    CON   UN   APPROCCIO   
IMPRONTATO  ALL’INDAGINE:    CON   L’AIUTO 
DELL’INSEGNANTE  E  DEI  COMPAGNI,  OSSERVA  E  
DESCRIVE  LO  SVOLGERSI  DEI  FATTI  IN  CONTESTI 
NOTI,   FORMULA   DOMANDE,   ANCHE   SULLA   BASE   
DI   IPOTESI   PERSONALI;   COLLABORA   ALLA 
REALIZZAZIONE DI SEMPLICI ESPERIMENTI. 

• INDIVIDUA NEI FENOMENI SOMIGLIANZE E 
DIFFERENZE, CON LE ISTRUZIONI DELL’INSEGNANTE 
E LA COLLABORAZIONE DEI COMPAGNI, FA 
MISURAZIONI, REGISTRA DATI, IDENTIFICA SEMPLICI 
RELAZIONI SPAZIO/TEMPORALI. 

• INDIVIDUA ASPETTI QUANTITATIVI  E  QUALITATIVI  
NEI  FENOMENI,  PRODUCE  RAPPRESENTAZIONI 
GRAFICHE E SCHEMI, ELABORA SEMPLICI MODELLI, 
UTILIZZANDO PROCEDURE GIÀ NOTE E INDIRIZZI DI 
LAVORO DELL’INSEGNANTE. 

• RICONOSCE LE  PRINCIPALI  CARATTERISTICHE  E  I  
MODI  DI  VIVERE  DEGLI  ORGANISMI  ANIMALI  E 
VEGETALI STUDIATI. 

• HA UNA CONOSCENZA GENERALE   DELLA 
STRUTTURA E DELLO SVILUPPO  DEL  PROPRIO 
CORPO, NEI DIVERSI ORGANI E APPARATI, NE 
DESCRIVE IL FUNZIONAMENTO, UTILIZZANDO 
SEMPLICI MODELLI ED HA CURA DELLA SUA SALUTE, 
OSSERVANDO GENERALMENTE I CORRETTI STILI DI 
VITA E LE MISURE DI PREVENZIONE NOTE. 

• HA GENERALMENTE ATTEGGIAMENTI DI CURA VERSO 



L’AMBIENTE SCOLASTICO CHE CONDIVIDE CON GLI 
ALTRI; RISPETTA IL VALORE DELL’AMBIENTE SOCIALE 
E NATURALE. 

• ESPONE IN  FORMA COMPRENSIBILE  E  CORRETTA  
CIÒ  CHE  HA  SPERIMENTATO,  UTILIZZANDO 
APPROPRIATAMENTE ALCUNI TERMINI DEL 
LINGUAGGIO SPECIFICO NOTO. 

• CON L’AIUTO E GLI INDIRIZZI DEL DOCENTE, TROVA 
DA VARIE FONTI (LIBRI, INTERNET, ECC.) 
INFORMAZIONI E SPIEGAZIONI SUI PROBLEMI 
PROPOSTI O CHE LO INTERESSANO; RISPONDE A 
QUESTIONARI SUI TEMI DI RICERCA E REALIZZA 
SEMPLICI RELAZIONI SU SCHEMI DATI. 
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1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è  corretta, autonoma e 
consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate  in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede 

5. tempi di  adattamento. 

 

• L’ALUNNO EVIDENZIA ATTEGGIAMENTI DI CURIOSITÀ 
E INTERESSE A CERCARE SPIEGAZIONI AI FENOMENI 
CHE OSSERVA O STUDIA. 

• ESPLORA  I  FENOMENI  CON  UN  APPROCCIO  
SCIENTIFICO:  CON  L’AIUTO  DELL’INSEGNANTE,  DEI 
COMPAGNI,  IN  MODO  AUTONOMO,  OSSERVA  E  
DESCRIVE  LO  SVOLGERSI  DEI  FATTI,  FORMULA 
DOMANDE,  ANCHE  SULLA  BASE  DI  IPOTESI  
PERSONALI,  PROPONE  E  REALIZZA  SEMPLICI 
ESPERIMENTI. 

• INDIVIDUA   NEI   FENOMENI   SOMIGLIANZE,   
DIFFERENZE;   FORMULA   IPOTESI;   EFFETTUA 
OSSERVAZIONI,   MISURAZIONI,  REGISTRA  DATI  
SIGNIFICATIVI,  IDENTIFICA  SEMPLICI  RELAZIONI 
SPAZIO/TEMPORALI. 

• INDIVIDUA ASPETTI  QUANTITATIVI  E QUALITATIVI NEI  
FENOMENI, PRODUCE  RAPPRESENTAZIONI 
GRAFICHE E SCHEMI, ELABORA SEMPLICI MODELLI, 
UTILIZZANDO PROCEDURE GIÀ NOTE. 

• RICONOSCE  LE  PRINCIPALI  CARATTERISTICHE  E  I  
MODI  DI  VIVERE  DI  ORGANISMI  ANIMALI  E 
VEGETALI, ANCHE IN RELAZIONI A DIFFERENTI 
ECOSISTEMI NOTI. 

• HA CONSAPEVOLEZZA DELLA STRUTTURA E DELLO 
SVILUPPO DEL PROPRIO CORPO, NEI DIVERSI 
ORGANI E APPARATI, NE DESCRIVE IL 



FUNZIONAMENTO, UTILIZZANDO SEMPLICI MODELLI 
ED HA CURA DELLA SUA SALUTE, OSSERVANDO I 
CORRETTI STILI DI VITA E LE MISURE DI 
PREVENZIONE NOTE. 

• HA GENERALMENTE ATTEGGIAMENTI DI CURA VERSO 
L’AMBIENTE SCOLASTICO CHE CONDIVIDE CON GLI 
ALTRI; RISPETTA E APPREZZA IL VALORE 
DELL’AMBIENTE SOCIALE E NATURALE. 

• ESPONE IN FORMA CHIARA CIÒ CHE HA 
SPERIMENTATO, UTILIZZANDO APPROPRIATAMENTE 
IL LINGUAGGIO SPECIFICO NOTO. 

• TROVA DA VARIE FONTI (LIBRI, INTERNET, ECC.) 
INFORMAZIONI E SPIEGAZIONI SUI PROBLEMI CHE LO 
INTERESSANO E REALIZZA SEMPLICI RELAZIONI 
SECONDO SCHEMI GIÀ NOTI. 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi  sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti e situazioni nuovi e  di 
una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità. 

 

• L’ALUNNO  SVILUPPA  ATTEGGIAMENTI  DI  CURIOSITÀ  
E  INTERESSE  A  CERCARE  SPIEGAZIONI  AI 
FENOMENI CHE VEDE ACCADERE O CHE STUDIA. 

• ESPLORA  I  FENOMENI  CON  UN  APPROCCIO  
SCIENTIFICO:  CON  L’AIUTO  DELL’INSEGNANTE,  DEI 
COMPAGNI,  IN  MODO  AUTONOMO,  OSSERVA  E  
DESCRIVE  LO  SVOLGERSI  DEI  FATTI,  FORMULA 
DOMANDE,  ANCHE  SULLA  BASE  DI  IPOTESI  
PERSONALI,  PROPONE  E  REALIZZA  SEMPLICI 
ESPERIMENTI. 

• INDIVIDUA  NEI  FENOMENI  SOMIGLIANZE  E  
DIFFERENZE,  FA  MISURAZIONI,  REGISTRA  DATI 
SIGNIFICATIVI, IDENTIFICA RELAZIONI 
SPAZIO/TEMPORALI. 

• INDIVIDUA  ASPETTI  QUANTITATIVI  E  QUALITATIVI  
NEI  FENOMENI,  PRODUCE  RAPPRESENTAZIONI 
GRAFICHE E SCHEMI DI LIVELLO ADEGUATO, 
ELABORA SEMPLICI MODELLI. 

• RICONOSCE  LE  PRINCIPALI  CARATTERISTICHE  E  I  
MODI  DI  VIVERE  DI  ORGANISMI  ANIMALI  E 
VEGETALI. 

• HA CONSAPEVOLEZZA DELLA STRUTTURA E DELLO 
SVILUPPO DEL PROPRIO CORPO, NEI SUOI DIVERSI 
ORGANI  E  APPARATI,  NE  RICONOSCE  E  DESCRIVE  
IL  FUNZIONAMENTO,  UTILIZZANDO  MODELLI 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi  sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti nuovi e situazioni 
complesse,  anche con la capacità di operare 
riadattamenti alle tecniche e alle strategie di 
lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, originali e 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

utili al miglioramento del proprio e dell’altrui 
lavoro. 

 

INTUITIVI ED HA CURA DELLA SUA SALUTE, 
OSSERVANDO I CORRETTI STILI DI VITA E LE MISURE 
DI PREVENZIONE CHE HA APPRESO E SU CUI HA 
RIFLETTUTO. 

• HA  ATTEGGIAMENTI  DI  CURA  VERSO  L’AMBIENTE  
SCOLASTICO  CHE  CONDIVIDE  CON  GLI  ALTRI; 
RISPETTA E APPREZZA IL VALORE DELL’AMBIENTE 
SOCIALE E NATURALE. 

• ESPONE  IN  FORMA  CHIARA  CIÒ  CHE  HA  
SPERIMENTATO,  UTILIZZANDO  UN  LINGUAGGIO 
APPROPRIATO. 

• TROVA DA VARIE FONTI (LIBRI, INTERNET, DISCORSI 
DEGLI ADULTI, ECC.) INFORMAZIONI E SPIEGAZIONI 
SUI PROBLEMI CHE LO INTERESSANO. 



CRITERI GENERALI 
  

MATERIA: SCIENZE CLASSE I SSPG 
 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

 
 
 
 
 

FINO A 4 

 
1. Le conoscenze sono molto frammentarie, poco 

significative per l’apprendimento, non 
consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 
procedure è meccanica, dipendente da costante 
esercizio, non consapevole. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere problemi 
sono di tipo esecutivo e dipendenti da precise 
istruzioni e costante controllo dell’adulto. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono episodici e non sorretti 
da autoregolazione e organizzazione dei tempi, 
delle strategie e dei materiali. 

 

• L’ALUNNO  GENERALMENTE  EVIDENZIA  INTERESSE  
A  CERCARE  SPIEGAZIONI  AI  FENOMENI 
OSSERVATI O STUDIATI. 

• CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE, DEI COMPAGNI, 
OSSERVA LO SVOLGERSI DEI FATTI IN CONTESTI 
NOTI, FORMULA DOMANDE. REALIZZA SEMPLICI 
ESPERIMENTI CON LE ISTRUZIONI DEL DOCENTE E 
LA COLLABORAZIONE DEI COMPAGNI. 

• SU SOLLECITAZIONE DELL’INSEGNANTE, INDIVIDUA 
NEI FENOMENI SOMIGLIANZE E DIFFERENZE; CON 
LE ISTRUZIONI DELL’INSEGNANTE E LA 
COLLABORAZIONE DEI COMPAGNI, FA MISURAZIONI, 
REGISTRA DATI, IDENTIFICA SEMPLICI RELAZIONI 
SPAZIO/TEMPORALI. 

• CON L’AIUTO E LE ISTRUZIONI DEL DOCENTE, 
INDIVIDUA ASPETTI QUANTITATIVI E QUALITATIVI NEI 
FENOMENI, PRODUCE SEMPLICI 
RAPPRESENTAZIONI GRAFICHE E SCHEMI, ELABORA 
SEMPLICI MODELLI. 

• RICONOSCE LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE E I 
MODI DI VIVERE DEGLI ORGANISMI ANIMALI E 
VEGETALI NOTI. 

• HA UNA CONOSCENZA GENERALE DELLA 
STRUTTURA E DELLO SVILUPPO DEL PROPRIO 
CORPO, NEI DIVERSI  ORGANI  E  APPARATI,  SU  
DOMANDE  SPECIFICHE,  NE  DESCRIVE  IL  
FUNZIONAMENTO, UTILIZZANDO SEMPLICI MODELLI. 
OSSERVA GENERALMENTE I CORRETTI STILI DI VITA 
E LE MISURE DI PREVENZIONE SU CUI HA 
RIFLETTUTO. 

• SU  SOLLECITAZIONE  DEI  DOCENTI,  HA  
GENERALMENTE  ATTEGGIAMENTI  DI  CURA  VERSO 
L’AMBIENTE  SCOLASTICO  CHE  CONDIVIDE  CON  
GLI  ALTRI;  RISPETTA  IL  VALORE  DELL’AMBIENTE 
SOCIALE E NATURALE. 

 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate, anche se significative per 
l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 
procedure è poco consapevole, presenta errori  e 
dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere problemi 
dipendono da precise istruzioni e supervisione 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 

 
 
 
 
 

6 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, non sempre 

collegate, ma significative per l’apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure non è del tutto consapevole, dipende 
da costante esercizio, presenta errori. 



3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi semplici, ancorché sorrette da istruzioni 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono evidenti, ma vanno 
incrementate l’organizzazione dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 
 

• ESPONE IN FORMA  COMPRENSIBILE CIÒ CHE HA 
SPERIMENTATO, UTILIZZANDO ALCUNI TERMINI DEL 
LINGUAGGIO SPECIFICO NOTO. 

• CON L’AIUTO E GLI INDIRIZZI DEL DOCENTE, TROVA 
DA VARIE FONTI DATE (LIBRI, INTERNET, ECC.) 
INFORMAZIONI E SPIEGAZIONI SUI PROBLEMI 
PROPOSTI O CHE LO INTERESSANO; RISPONDE A 
QUESTIONARI SUI TEMI DI RICERCA. 

 

 
 
 
 
 
 

7 

 
1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
ancorché non sempre del 
tutto consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi  in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale  e l’organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro  e 
di generalizzazione di conoscenze e abilità in 
contesti nuovi. 

5. Ovvero: L’iniziativa personale e l’organizzazione 
sono buoni così come la capacità di orientarsi in 
contesti nuovi; sono da migliorare 
l’autoregolazione e l’impegno nel lavoro. 
 

 

• L’ALUNNO EVIDENZIA ATTEGGIAMENTI DI CURIOSITÀ 
E INTERESSE A CERCARE SPIEGAZIONI AI 
FENOMENI CHE OSSERVA O STUDIA. 

• ESPLORA I FENOMENI  CON UN APPROCCIO 
SCIENTIFICO: CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE, DEI 
COMPAGNI,  OSSERVA  E  DESCRIVE  LO  
SVOLGERSI  DEI  FATTI  IN  CONTESTI  NOTI,  
FORMULA DOMANDE,  ANCHE  SULLA  BASE  DI  
IPOTESI  PERSONALI,  PROPONE  E  REALIZZA  
SEMPLICI ESPERIMENTI. 

• INDIVIDUA NEI FENOMENI SOMIGLIANZE E 
DIFFERENZE, CON LE ISTRUZIONI DELL’INSEGNANTE 
E  LA  COLLABORAZIONE  DEI  COMPAGNI,  FA  
MISURAZIONI,  REGISTRA  DATI  SIGNIFICATIVI, 
IDENTIFICA SEMPLICI RELAZIONI 
SPAZIO/TEMPORALI. 

• INDIVIDUA ASPETTI QUANTITATIVI E QUALITATIVI NEI 
FENOMENI, PRODUCE RAPPRESENTAZIONI 
GRAFICHE  E  SCHEMI  DI  LIVELLO  ADEGUATO,  
ELABORA  SEMPLICI  MODELLI,  UTILIZZANDO 
PROCEDURE GIÀ NOTE E INDIRIZZI DI LAVORO 
DELL’INSEGNANTE. 

• RICONOSCE LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE E I 
MODI DI VIVERE DEGLI ORGANISMI ANIMALI E 
VEGETALI STUDIATI. 

• HA CONSAPEVOLEZZA DELLA STRUTTURA E DELLO 
SVILUPPO DEL PROPRIO CORPO, NEI DIVERSI 
ORGANI E APPARATI, NE RICONOSCE E DESCRIVE IL 
FUNZIONAMENTO, UTILIZZANDO SEMPLICI MODELLI 
ED HA CURA DELLA SUA  SALUTE, OSSERVANDO 
GENERALMENTE  I  CORRETTI STILI DI VITA E LE 



MISURE DI PREVENZIONE NOTE. 

• HA   GENERALMENTE   ATTEGGIAMENTI   DI   CURA   
VERSO   L’AMBIENTE   SCOLASTICO   CHE 
CONDIVIDE CON  GLI  ALTRI;  RISPETTA  E  
APPREZZA  IL  VALORE  DELL’AMBIENTE  SOCIALE  E 
NATURALE. 

• ESPONE IN FORMA   COMPRENSIBILE E CORRETTA 
CIÒ CHE HA SPERIMENTATO, UTILIZZANDO 
APPROPRIATAMENTE ALCUNI TERMINI DEL 
LINGUAGGIO SPECIFICO NOTO. 

• CON L’AIUTO E GLI INDIRIZZI DEL DOCENTE, TROVA 
DA VARIE FONTI (LIBRI, INTERNET, ECC.) 
INFORMAZIONI E SPIEGAZIONI SUI PROBLEMI 
PROPOSTI O CHE LO INTERESSANO; RISPONDE A 
QUESTIONARI SUI TEMI DI RICERCA E REALIZZA 
SEMPLICI RELAZIONI SU SCHEMI DATI. 
 

 
 
 
 
 

8 

 
1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure è  corretta, autonoma e consapevole. 
3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 

problemi in contesti noti in modo autonomo. 
4. L’iniziativa personale, l’impegno, 

l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate  in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede tempi 
di  adattamento. 

5. Ovvero: L’iniziativa personale e la capacità di 
risolvere problemi e orientarsi in situazioni nuove 
sono sicure e rapide, ancorché non sempre 
accompagnate da impegno costante e 
autoregolazione. 
 

 

• L’ALUNNO EVIDENZIA ATTEGGIAMENTI DI CURIOSITÀ 
E INTERESSE A CERCARE SPIEGAZIONI AI 
FENOMENI CHE OSSERVA O STUDIA. 

• ESPLORA I FENOMENI  CON UN APPROCCIO 
SCIENTIFICO: CON L’AIUTO DELL’INSEGNANTE, DEI 
COMPAGNI, IN MODO AUTONOMO, OSSERVA E 
DESCRIVE LO SVOLGERSI DEI FATTI, FORMULA 
DOMANDE,  ANCHE  SULLA  BASE  DI  IPOTESI  
PERSONALI,  PROPONE  E  REALIZZA  SEMPLICI 
ESPERIMENTI. 

• INDIVIDUA   NEI   FENOMENI   SOMIGLIANZE,   
DIFFERENZE,   ANALOGIE;   FORMULA   IPOTESI; 
EFFETTUA  OSSERVAZIONI,   MISURAZIONI,  
REGISTRA  DATI  SIGNIFICATIVI,  IDENTIFICA  
SEMPLICI RELAZIONI SPAZIO/TEMPORALI. 

• INDIVIDUA ASPETTI QUANTITATIVI E QUALITATIVI NEI 
FENOMENI, PRODUCE RAPPRESENTAZIONI 
GRAFICHE  E  SCHEMI  DI  LIVELLO  ADEGUATO,  
ELABORA  SEMPLICI  MODELLI,  UTILIZZANDO 
PROCEDURE GIÀ NOTE. 

• RICONOSCE LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE E I 
MODI DI VIVERE DI ORGANISMI ANIMALI E VEGETALI, 
ANCHE IN RELAZIONI A DIFFERENTI ECOSISTEMI 



NOTI. 

• HA CONSAPEVOLEZZA DELLA STRUTTURA E DELLO 
SVILUPPO DEL PROPRIO CORPO, NEI DIVERSI 
ORGANI E APPARATI, NE RICONOSCE E DESCRIVE IL 
FUNZIONAMENTO, UTILIZZANDO SEMPLICI MODELLI 
ED HA CURA DELLA SUA SALUTE, OSSERVANDO I 
CORRETTI STILI DI VITA E LE MISURE DI 
PREVENZIONE NOTE. 

• HA   GENERALMENTE   ATTEGGIAMENTI   DI   CURA   
VERSO   L’AMBIENTE   SCOLASTICO   CHE 
CONDIVIDE  CON  GLI  ALTRI;  RISPETTA  E  
APPREZZA  IL  VALORE  DELL’AMBIENTE  SOCIALE  E 

• NATURALE. 

• ESPONE IN FORMA CHIARA CIÒ CHE HA 
SPERIMENTATO, UTILIZZANDO APPROPRIATAMENTE 
IL LINGUAGGIO SPECIFICO NOTO. 

• TROVA  DA  VARIE  FONTI  (LIBRI,  INTERNET,  
DISCORSI  DEGLI  ADULTI,  ECC.)  INFORMAZIONI  E 
SPIEGAZIONI SUI PROBLEMI CHE LO INTERESSANO 
E REALIZZA SEMPLICI RELAZIONI SECONDO SCHEMI 
GIÀ NOTI, ANCHE CON L’UTILIZZO DI STRUMENTI 
MULTIMEDIALI. 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi  sono autonome, consapevoli e 
si adattano a contesti e situazioni nuovi e  di una 
certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, l’organizzazione 
sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e all’apprendimento 
sono di buona qualità. 

 

 

• L’ALUNNO EVIDENZIA ATTEGGIAMENTI DI CURIOSITÀ 
E INTERESSE A CERCARE SPIEGAZIONI AI 
FENOMENI CHE OSSERVA O STUDIA.  

• ESPLORA  I  FENOMENI  CON  UN  APPROCCIO  
SCIENTIFICO:  CON  L’AIUTO  DELL’INSEGNANTE,  
DEI COMPAGNI,  IN  MODO  AUTONOMO,  OSSERVA  
E  DESCRIVE  LO  SVOLGERSI  DEI  FATTI,  FORMULA 
DOMANDE,  ANCHE  SULLA  BASE  DI  IPOTESI  
PERSONALI,  PROPONE  E  REALIZZA  SEMPLICI 
ESPERIMENTI. 

• INDIVIDUA NEI FENOMENI SOMIGLIANZE, 
DIFFERENZE, ANALOGIE; FORMULA IPOTESI; 
EFFETTUA OSSERVAZIONI, MISURAZIONI,   
REGISTRA   DATI   SIGNIFICATIVI,    IDENTIFICA 
RELAZIONI SPAZIO/TEMPORALI.   

• INDIVIDUA ASPETTI  QUANTITATIVI  E QUALITATIVI 
NEI  FENOMENI, PRODUCE RAPPRESENTAZIONI 

 
 

10 
 
 

 
1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 

procedure e le abilità di svolgere compiti e 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 risolvere problemi  sono autonome, consapevoli e 
si adattano a contesti nuovi e situazioni 
complesse,  anche con la capacità di operare 
riadattamenti alle tecniche e alle strategie di 
lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, l’organizzazione 
sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e all’apprendimento 
sono significativi, originali e utili al miglioramento 
del proprio e dell’altrui lavoro. 

 

GRAFICHE E SCHEMI DI LIVELLO ADEGUATO, 
ELABORA SEMPLICI MODELLI.  

• RICONOSCE  LE  PRINCIPALI  CARATTERISTICHE  E  I  
MODI  DI  VIVERE  DI  ORGANISMI  ANIMALI  E 
VEGETALI, ANCHE IN RELAZIONI A DIFFERENTI 
ECOSISTEMI. 

• HA  CONSAPEVOLEZZA  DELLA  STRUTTURA  E  
DELLO  SVILUPPO  DEL  PROPRIO  CORPO, NEI  
SUOI DIVERSI  ORGANI  E  APPARATI,  NE  
RICONOSCE  E  DESCRIVE  IL  FUNZIONAMENTO,  
UTILIZZANDO SEMPLICI MODELLI ED HA CURA 
DELLA SUA SALUTE, OSSERVANDO I CORRETTI STILI 
DI VITA E LE MISURE DI PREVENZIONE CHE HA 
APPRESO E SU CUI HA RIFLETTUTO.  

• HA  ATTEGGIAMENTI  DI  CURA  VERSO  L’AMBIENTE  
SCOLASTICO  CHE  CONDIVIDE  CON  GLI  ALTRI; 
RISPETTA E APPREZZA IL VALORE DELL’AMBIENTE 
SOCIALE E NATURALE.  

• ESPONE  IN  FORMA  CHIARA  E  COMPLETA  CIÒ  
CHE  HA  SPERIMENTATO,  UTILIZZANDO  UN 
LINGUAGGIO APPROPRIATO.  

• TROVA DA VARIE FONTI (LIBRI, INTERNET, DISCORSI 
DEGLI ADULTI, ECC.) INFORMAZIONI E SPIEGAZIONI 
SUI PROBLEMI CHE LO INTERESSANO E NE FA 
DELLE SEMPLICI RELAZIONI, ANCHE CON L’USO DI 
STRUMENTI MULTIMEDIALI. 
  



CRITERI GENERALI 
  

MATERIA: SCIENZE CLASSE II SSPG 
 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

 
 
 
 

FINO A 4 

 
1. Le conoscenze sono molto frammentarie, poco 

significative per l’apprendimento, non 
consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure è meccanica, dipendente da 
costante esercizio, non consapevole. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi sono di tipo esecutivo e dipendenti da 
precise istruzioni e costante controllo 
dell’adulto. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono episodici e non sorretti 
da autoregolazione e organizzazione dei tempi, 
delle strategie  e dei materiali. 
 

 

• L’ALUNNO ESPLORA E SPERIMENTA, IN 
LABORATORIO E ALL’APERTO, LO SVOLGERSI DEI PIÙ 
COMUNI FENOMENI, NE IMMAGINA ALCUNE E CAUSE 
E, CON L’AIUTO DEL DOCENTE, APPLICA STRUMENTI 
DI  VERIFICA, RICERCA  SOLUZIONI  AI  PIÙ  SEMPLICI  
PROBLEMI,  UTILIZZANDO  LE  PROPRIE 
CONOSCENZE, L’ESPERIENZA E LE ISTRUZIONI. 

• SVILUPPA, CON AIUTO ED ESEMPI, SEMPLICI 
SCHEMATIZZAZIONI E MODELLIZZAZIONI DI FATTI E 
FENOMENI RICORRENDO, QUANDO È IL CASO, IN 
AMBITI NOTI E CON IL SUPPORTO DI INSEGNANTI E 
COMPAGNI, A MISURE E A SEMPLICI 
FORMALIZZAZIONI. 

• RICONOSCE   NEL   PROPRIO   ORGANISMO   
STRUTTURE   E   FUNZIONAMENTI   A   DIVERSI   
LIVELLI, SUPPORTATO DA RIFERIMENTI 
ALL’ESPERIENZA, È CONSAPEVOLE DELLE SUE 
POTENZIALITÀ E DEI SUOI LIMITI. 

• HA  UNA  VISIONE  SUFFICIENTE  DELLA  
COMPLESSITÀ  DEL  SISTEMA  DEI  VIVENTI  E  DELLA  
LORO EVOLUZIONE NEL TEMPO; RICONOSCE NELLA 
LORO DIVERSITÀ I BISOGNI FONDAMENTALI DI 
ANIMALI E PIANTE, E I MODI DI SODDISFARLI NEGLI 
SPECIFICI CONTESTI AMBIENTALI, CON IL SUPPORTO 
DI ESEMPI, DOMANDE GUIDA, MODELLI E 
RIFERIMENTI ALL’ESPERIENZA. 

• RIFLETTE,  E  SI  INTERESSA,  SU  SOLLECITAZIONI  E  
SUGGERIMENTI,  AI  TEMI  DEL  RUOLO  DELLA 
COMUNITÀ   UMANA   SULLA   TERRA,   DEL   
CARATTERE   FINITO   DELLE   RISORSE,   NONCHÉ 
DELL’INEGUAGLIANZA  DELL’ACCESSO  A  ESSE,  E  
ADOTTA  MODI  DI  VITA  ECOLOGICAMENTE 
RESPONSABILI, IN SEGUITO A RIFLESSIONI, 
CONFRONTI, DISCUSSIONI. 

• COLLEGA LO SVILUPPO DELLE SCIENZE ALLO 

 
 
 
 
 

5 

 
1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate, anche se significative per 
l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure è poco consapevole, presenta 
errori  e dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi dipendono da precise istruzioni e 
supervisione dell’adulto o di compagni più 
esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di 
miglioramento nell’ autoregolazione e 
nell’organizzazione dei tempi, delle strategie e 
dei materiali. 
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1. Le conoscenze sono essenziali , non sempre 

collegate, ma significative per l’apprendimento. 



 
 
 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure non è del tutto consapevole, 
dipende da costante esercizio, presenta errori. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi semplici, ancorché sorrette da 
istruzioni dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono evidenti, ma vanno 
incrementate l’organizzazione dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 
 

SVILUPPO DELLA STORIA DELL’UOMO, CON IL 
SUPPORTO DI STRUMENTI DI RIFERIMENTO E LA 
GUIDA DEL DOCENTE. 

• HA  CURIOSITÀ  E  INTERESSE  VERSO  I  PRINCIPALI  
PROBLEMI  LEGATI  ALL’USO  DELLA  SCIENZA  NEL 
CAMPO DELLO SVILUPPO SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO. 
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1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
ancorché non sempre del tutto consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi  in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale e l’organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro  
e di generalizzazione di conoscenze e abilità in 
contesti nuovi. 

5. Ovvero: L’iniziativa personale e l’organizzazione 
sono buoni così come la capacità di orientarsi in 
contesti nuovi; sono da migliorare 
l’autoregolazione e l’impegno nel lavoro. 

 

 

• L’ALUNNO  ESPLORA  E  SPERIMENTA,  IN  
LABORATORIO  E  ALL’APERTO,  LO  SVOLGERSI  DEI  
PIÙ  COMUNI FENOMENI, NE IMMAGINA E NE VERIFICA 
LE CAUSE; RICERCA SOLUZIONI AI PROBLEMI, 
UTILIZZANDO LE CONOSCENZE, UNA VOLTA 
ACQUISITE ISTRUZIONI. 

• SVILUPPA  SEMPLICI  SCHEMATIZZAZIONI  E  
MODELLIZZAZIONI  DI  FATTI  E  FENOMENI  
RICORRENDO, QUANDO  È  IL  CASO,  IN  AMBITI  NOTI  
E  CON  IL  SUPPORTO  DI  INSEGNANTI  E  
COMPAGNI,  A  MISURE APPROPRIATE E A SEMPLICI 
FORMALIZZAZIONI. 

• RICONOSCE  NEL  PROPRIO  ORGANISMO  
STRUTTURE  E  FUNZIONAMENTI  A  LIVELLI  
MACROSCOPICI  E MICROSCOPICI, È CONSAPEVOLE 
DELLE SUE POTENZIALITÀ E DEI SUOI LIMITI, NEGLI 
AMBITI IN CUI HA MATURATO ESPERIENZA. 

• HA  UNA  VISIONE  SUFFICIENTEMENTE  ARTICOLATA  
DELLA  COMPLESSITÀ  DEL  SISTEMA  DEI  VIVENTI  E 
DELLA LORO EVOLUZIONE NEL TEMPO; RICONOSCE 
NELLA LORO DIVERSITÀ I BISOGNI FONDAMENTALI DI 
ANIMALI E PIANTE, E I MODI DI SODDISFARLI NEGLI 
SPECIFICI CONTESTI AMBIENTALI, CON IL SUPPORTO 
DI ESEMPI, MODELLI E RIFERIMENTI ALL’ESPERIENZA. 

• RIFLETTE E SI INTERESSA AI TEMI DEL RUOLO DELLA 
COMUNITÀ UMANA SULLA TERRA, DEL CARATTERE 
FINITO DELLE RISORSE, NONCHÉ 
DELL’INEGUAGLIANZA DELL’ACCESSO A ESSE, E 
ADOTTA MODI DI VITA ECOLOGICAMENTE 



RESPONSABILI, IN SEGUITO A RIFLESSIONI E 
SOLLECITAZIONI. 

• COLLEGA LO SVILUPPO DELLE SCIENZE ALLO 
SVILUPPO DELLA STORIA DELL’UOMO, CON IL 
SUPPORTO DI STRUMENTI DI RIFERIMENTO. 

• HA CURIOSITÀ E INTERESSE VERSO I PRINCIPALI 
PROBLEMI LEGATI ALL’USO DELLA SCIENZA NEL 
CAMPO DELLO SVILUPPO SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO. 

• ESPONE IN FORMA CHIARA, CON L’AIUTO DI 
DOMANDE GUIDA, ORALMENTE E PER ISCRITTO,  CIÒ 
CHE HA SPERIMENTATO, UTILIZZANDO UN 
LINGUAGGIO APPROPRIATO. 

• TROVA DA VARIE FONTI INDICATE DAI DOCENTI E 
CON LORO AIUTO (LIBRI, INTERNET, DOCUMENTARI, 
ECC.) INFORMAZIONI, NOTIZIE, SPIEGAZIONI, 
MATERIALI PERTINENTI SUI PROBLEMI CHE LO 
INTERESSANO E, CON LE INDICAZIONI 
DELL’INSEGNANTE, CONFEZIONA SEMPLICI RAPPORTI 
E RELAZIONI. 
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1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è  corretta, autonoma e 
consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate  in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede 
tempi di  adattamento. 

5. Ovvero: L’iniziativa personale e la capacità di 
risolvere problemi e orientarsi in situazioni 
nuove sono sicure e rapide, ancorché non 
sempre accompagnate da 
impegno costante e autoregolazione. 
 

 

• L’ALUNNO  ESPLORA  E  SPERIMENTA,  IN  
LABORATORIO  E  ALL’APERTO,  LO  SVOLGERSI  DEI  
PIÙ  COMUNI FENOMENI, NE IMMAGINA E NE VERIFICA 
LE CAUSE; RICERCA SOLUZIONI AI PROBLEMI, 
UTILIZZANDO LE CONOSCENZE ACQUISITE E LE 
PROCEDURE NOTE. 

• SVILUPPA  SEMPLICI  SCHEMATIZZAZIONI  E  
MODELLIZZAZIONI  DI  FATTI  E  FENOMENI  
RICORRENDO, QUANDO È IL CASO, IN AMBITI NOTI, A 
MISURE APPROPRIATE E A SEMPLICI 
FORMALIZZAZIONI. 

• RICONOSCE  NEL  PROPRIO  ORGANISMO  
STRUTTURE  E  FUNZIONAMENTI  A  LIVELLI  
MACROSCOPICI  E MICROSCOPICI, È CONSAPEVOLE 
DELLE SUE POTENZIALITÀ E DEI SUOI LIMITI. 

• HA  UNA  VISIONE  ARTICOLATA  DELLA  
COMPLESSITÀ  DEL  SISTEMA  DEI  VIVENTI  E  DELLA  
LORO EVOLUZIONE NEL TEMPO; RICONOSCE NELLA 
LORO DIVERSITÀ I BISOGNI FONDAMENTALI DI 
ANIMALI E PIANTE, E I MODI DI SODDISFARLI NEGLI 



SPECIFICI CONTESTI AMBIENTALI. 

• È  CONSAPEVOLE  DEL  RUOLO  DELLA  COMUNITÀ  
UMANA  SULLA  TERRA,  DEL  CARATTERE  FINITO  
DELLE RISORSE,   NONCHÉ   DELL’INEGUAGLIANZA   
DELL’ACCESSO   A   ESSE,   E   ADOTTA   MODI   DI   
VITA ECOLOGICAMENTE RESPONSABILI, IN SEGUITO 
A RIFLESSIONI E SOLLECITAZIONI. 

• COLLEGA LO SVILUPPO DELLE SCIENZE ALLO 
SVILUPPO DELLA STORIA DELL’UOMO. 

• HA CURIOSITÀ E INTERESSE VERSO I PRINCIPALI 
PROBLEMI LEGATI ALL’USO DELLA SCIENZA NEL 
CAMPO DELLO SVILUPPO SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO. 

• ESPONE IN FORMA CHIARA, ORALMENTE E PER 
ISCRITTO,   CIÒ CHE HA SPERIMENTATO, 
UTILIZZANDO UN LINGUAGGIO APPROPRIATO. 

• TROVA DA VARIE FONTI AUTOREVOLI INDICATE DAL 
DOCENTE (LIBRI, INTERNET, DOCUMENTARI, ECC.) 
INFORMAZIONI, NOTIZIE, SPIEGAZIONI, MATERIALI 
PERTINENTI SUI PROBLEMI CHE LO INTERESSANO E 
LI ORGANIZZA IN SEMPLICI RAPPORTI E RELAZIONI 
ANCHE DIGITALI. 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi  sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti e situazioni nuovi e  di 
una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono di buona qualità. 
 

 

• L’ALUNNO ESPLORA E SPERIMENTA, IN 
LABORATORIO E ALL’APERTO, LO SVOLGERSI DEI PIÙ 
COMUNI FENOMENI,  NE  IMMAGINA  E  NE  VERIFICA  
LE  CAUSE;  RICERCA  SOLUZIONI  AI  PROBLEMI, 
UTILIZZANDO LE CONOSCENZE ACQUISITE. 

• SVILUPPA  SEMPLICI  SCHEMATIZZAZIONI  E  
MODELLIZZAZIONI  DI  FATTI  E  FENOMENI  
RICORRENDO, QUANDO È IL CASO, A MISURE 
APPROPRIATE E A SEMPLICI FORMALIZZAZIONI. 

• RICONOSCE  NEL  PROPRIO  ORGANISMO  
STRUTTURE  E  FUNZIONAMENTI  A  LIVELLI  
MACROSCOPICI  E MICROSCOPICI, È CONSAPEVOLE 
DELLE SUE POTENZIALITÀ E DEI SUOI LIMITI. 

• HA UNA VISIONE COMPLETA E ARTICOLATA DELLA 
COMPLESSITÀ DEL SISTEMA DEI VIVENTI E DELLA 
LORO  EVOLUZIONE  NEL  TEMPO;  RICONOSCE  
NELLA  LORO  DIVERSITÀ  I  BISOGNI  FONDAMENTALI  
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

risolvere problemi  sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti nuovi e situazioni 
complesse,  anche con la capacità di operare 
riadattamenti alle tecniche e alle strategie di 
lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, originali e 
utili al miglioramento del proprio e dell’altrui 
lavoro. 

 

DI ANIMALI E PIANTE, E I MODI DI SODDISFARLI NEGLI 
SPECIFICI CONTESTI AMBIENTALI. 

• È CONSAPEVOLE  DEL RUOLO DELLA  COMUNITÀ 
UMANA SULLA TERRA, DEL  CARATTERE FINITO 
DELLE RISORSE, NONCHÉ DELL’INEGUAGLIANZA 
DELL’ACCESSO A ESSE, E ADOTTA AUTONOMAMENTE 
MODI DI VITA ECOLOGICAMENTE RESPONSABILI. 

• COLLEGA LO SVILUPPO DELLE SCIENZE ALLO 
SVILUPPO DELLA STORIA DELL’UOMO. 

• HA CURIOSITÀ E INTERESSE VERSO I PRINCIPALI 
PROBLEMI LEGATI ALL’USO DELLA SCIENZA NEL 
CAMPO DELLO SVILUPPO SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO. 

• ESPONE IN FORMA CHIARA E COERENTE, 
ORALMENTE E PER ISCRITTO,  CIÒ CHE HA 
SPERIMENTATO, UTILIZZANDO UN LINGUAGGIO 
APPROPRIATO. 

• TROVA DA VARIE FONTI AUTOREVOLI INDICATE DAI 
DOCENTI (LIBRI, INTERNET, DOCUMENTARI, ECC.) 
INFORMAZIONI, NOTIZIE, SPIEGAZIONI, MATERIALI 
PERTINENTI SUI PROBLEMI CHE LO INTERESSANO E 
LI ORGANIZZA IN RAPPORTI E RELAZIONI, ANCHE 
DIGITALI. 
 



CRITERI GENERALI 
  

MATERIA: SCIENZE CLASSE III – SSPG 
 

VOTO/LIVELLO DESCRIZIONE DEL LIVELLO DESCRITTORI DEGLI APPRENDIMENTI 

FINO A 4  
1. Le conoscenze sono molto frammentarie, poco 

significative per l’apprendimento, non 
consolidate. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 
nelle procedure è meccanica, dipendente da 
costante esercizio, non consapevole. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi sono di tipo esecutivo e dipendenti da 
precise istruzioni e costante controllo 
dell’adulto. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono episodici e non sorretti 
da autoregolazione e organizzazione dei tempi, 
delle strategie  e dei materiali. 
 

 

• L’ALUNNO ESPLORA E SPERIMENTA, IN 
LABORATORIO E ALL’APERTO, LO SVOLGERSI DEI PIÙ 
COMUNI FENOMENI, NE IMMAGINA ALCUNE E CAUSE 
E, CON L’AIUTO DEL DOCENTE, APPLICA STRUMENTI 
DI  VERIFICA, RICERCA  SOLUZIONI  AI  PIÙ  SEMPLICI  
PROBLEMI,  UTILIZZANDO  LE  PROPRIE 
CONOSCENZE, L’ESPERIENZA E LE ISTRUZIONI. 

• SVILUPPA, CON AIUTO ED ESEMPI, SEMPLICI 
SCHEMATIZZAZIONI E MODELLIZZAZIONI DI FATTI E 
FENOMENI RICORRENDO, QUANDO È IL CASO, IN 
AMBITI NOTI E CON IL SUPPORTO DI INSEGNANTI E 
COMPAGNI, A MISURE E A SEMPLICI 
FORMALIZZAZIONI. 

• RICONOSCE   NEL   PROPRIO   ORGANISMO   
STRUTTURE   E   FUNZIONAMENTI   A   DIVERSI   
LIVELLI, SUPPORTATO DA RIFERIMENTI 
ALL’ESPERIENZA, È CONSAPEVOLE DELLE SUE 
POTENZIALITÀ E DEI SUOI LIMITI. 

• HA  UNA  VISIONE  SUFFICIENTE  DELLA  
COMPLESSITÀ  DEL  SISTEMA  DEI  VIVENTI  E  DELLA  
LORO EVOLUZIONE NEL TEMPO; RICONOSCE NELLA 
LORO DIVERSITÀ I BISOGNI FONDAMENTALI DI 
ANIMALI E PIANTE, E I MODI DI SODDISFARLI NEGLI 
SPECIFICI CONTESTI AMBIENTALI, CON IL SUPPORTO 
DI ESEMPI, DOMANDE GUIDA, MODELLI E 
RIFERIMENTI ALL’ESPERIENZA. 

• RIFLETTE,  E  SI  INTERESSA,  SU  SOLLECITAZIONI  E  
SUGGERIMENTI,  AI  TEMI  DEL  RUOLO  DELLA 
COMUNITÀ   UMANA   SULLA   TERRA,   DEL   
CARATTERE   FINITO   DELLE   RISORSE,   NONCHÉ 
DELL’INEGUAGLIANZA  DELL’ACCESSO  A  ESSE,  E  
ADOTTA  MODI  DI  VITA  ECOLOGICAMENTE 
RESPONSABILI, IN SEGUITO A RIFLESSIONI, 
CONFRONTI, DISCUSSIONI. 

• COLLEGA LO SVILUPPO DELLE SCIENZE ALLO 
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1. Le conoscenze sono frammentarie e poco 

consolidate, anche se significative per 
l’apprendimento. 

2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e nelle 
procedure è poco consapevole, presenta errori  e 
dipende da costante esercizio. 

3. Le abilità di svolgere compiti e risolvere problemi 
dipendono da precise istruzioni e supervisione 
dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento abbisognano di miglioramento 
nell’ autoregolazione e nell’organizzazione dei 
tempi, delle strategie e dei materiali. 
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1. Le conoscenze sono essenziali , non sempre 

collegate, ma significative per l’apprendimento. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 



nelle procedure non è del tutto consapevole, 
dipende da costante esercizio, presenta errori. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi semplici, ancorché sorrette da 
istruzioni dell’adulto o di compagni più esperti. 

4. L’iniziativa personale e l’impegno 
nell’apprendimento sono evidenti, ma vanno 
incrementate l’organizzazione dei tempi, dei 
materiali e delle strategie di lavoro. 
 

SVILUPPO DELLA STORIA DELL’UOMO, CON IL 
SUPPORTO DI STRUMENTI DI RIFERIMENTO E LA 
GUIDA DEL DOCENTE. 

• HA CURIOSITÀ E INTERESSE VERSO I PRINCIPALI 
PROBLEMI LEGATI ALL’USO DELLA SCIENZA NEL 
CAMPO DELLO SVILUPPO SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO. 

• ESPONE IN FORMA COERENTE, CON L’AIUTO DI 
DOMANDE, ORALMENTE E PER ISCRITTO,  CIÒ CHE 
HA SPERIMENTATO, UTILIZZANDO UN LINGUAGGIO 
PERTINENTE. 

• TROVA DA VARIE FONTI FORNITE DAL DOCENTE 
(LIBRI, INTERNET, DOCUMENTARI, ECC.) E CON LA 
SUA GUIDA O DEI COMPAGNI, INFORMAZIONI, 
NOTIZIE, MATERIALI SUI PROBLEMI CHE LO 
INTERESSANO E, CON LE INDICAZIONI 
DELL’INSEGNANTE, NE FA OGGETTO DI SEMPLICI 
SPIEGAZIONI. 
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1. Le conoscenze sono essenziali, significative per 

l’apprendimento e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure, una volta acquisite le istruzioni 
fondamentali, è sufficientemente autonoma, 
ancorché non sempre del 
tutto consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi  in contesti e situazioni note in modo 
autonomo. 

4. L’iniziativa personale  e l’organizzazione sono 
buoni, sono da migliorare le strategie di lavoro  
e di generalizzazione di conoscenze e abilità in 
contesti nuovi. 

5. Ovvero: L’iniziativa personale e l’organizzazione 
sono buoni così come la capacità di orientarsi in 
contesti nuovi; sono da migliorare 
l’autoregolazione e l’impegno nel 
lavoro. 

 

 

• L’ALUNNO  ESPLORA  E  SPERIMENTA,  IN  
LABORATORIO  E  ALL’APERTO,  LO  SVOLGERSI  DEI  
PIÙ  COMUNI FENOMENI, NE IMMAGINA E NE VERIFICA 
LE CAUSE; RICERCA SOLUZIONI AI PROBLEMI, 
UTILIZZANDO LE CONOSCENZE, UNA VOLTA 
ACQUISITE ISTRUZIONI. 

• SVILUPPA  SEMPLICI  SCHEMATIZZAZIONI  E  
MODELLIZZAZIONI  DI  FATTI  E  FENOMENI  
RICORRENDO, QUANDO  È  IL  CASO,  IN  AMBITI  NOTI  
E  CON  IL  SUPPORTO  DI  INSEGNANTI  E  
COMPAGNI,  A  MISURE APPROPRIATE E A SEMPLICI 
FORMALIZZAZIONI. 

• RICONOSCE  NEL  PROPRIO  ORGANISMO  
STRUTTURE  E  FUNZIONAMENTI  A  LIVELLI  
MACROSCOPICI  E MICROSCOPICI, È CONSAPEVOLE 
DELLE SUE POTENZIALITÀ E DEI SUOI LIMITI, NEGLI 
AMBITI IN CUI HA MATURATO ESPERIENZA. 

• HA  UNA  VISIONE  SUFFICIENTEMENTE  ARTICOLATA  
DELLA  COMPLESSITÀ  DEL  SISTEMA  DEI  VIVENTI  E 
DELLA LORO EVOLUZIONE NEL TEMPO; RICONOSCE 
NELLA LORO DIVERSITÀ I BISOGNI FONDAMENTALI DI 



ANIMALI E PIANTE, E I MODI DI SODDISFARLI NEGLI 
SPECIFICI CONTESTI AMBIENTALI, CON IL SUPPORTO 
DI ESEMPI, MODELLI E RIFERIMENTI ALL’ESPERIENZA. 

• RIFLETTE E SI INTERESSA AI TEMI DEL RUOLO DELLA 
COMUNITÀ UMANA SULLA TERRA, DEL CARATTERE 
FINITO DELLE RISORSE, NONCHÉ 
DELL’INEGUAGLIANZA DELL’ACCESSO A ESSE, E 
ADOTTA MODI DI VITA ECOLOGICAMENTE 
RESPONSABILI, IN SEGUITO A RIFLESSIONI E 
SOLLECITAZIONI. 

• COLLEGA LO SVILUPPO DELLE SCIENZE ALLO 
SVILUPPO DELLA STORIA DELL’UOMO, CON IL 
SUPPORTO DI STRUMENTI DI RIFERIMENTO. 

• HA CURIOSITÀ E INTERESSE VERSO I PRINCIPALI 
PROBLEMI LEGATI ALL’USO DELLA SCIENZA NEL 
CAMPO DELLO SVILUPPO SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO. 

• ESPONE IN FORMA CHIARA, CON L’AIUTO DI 
DOMANDE GUIDA, ORALMENTE E PER ISCRITTO,  CIÒ 
CHE HA SPERIMENTATO, UTILIZZANDO UN 
LINGUAGGIO APPROPRIATO. 

• TROVA DA VARIE FONTI INDICATE DAI DOCENTI 
(LIBRI, INTERNET, DOCUMENTARI, ECC.) 
INFORMAZIONI, NOTIZIE, SPIEGAZIONI, MATERIALI 
PERTINENTI SUI PROBLEMI CHE LO INTERESSANO E, 
CON LE INDICAZIONI DELL’INSEGNANTE, CONFEZIONA 
SEMPLICI RAPPORTI E RELAZIONI. 
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1. Le conoscenze sono articolate, ben collegate e 

consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure è  corretta, autonoma e 
consapevole. 

3. Possiede abilità di svolgere compiti e risolvere 
problemi in contesti noti in modo autonomo. 

4. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione, le strategie di lavoro sono 
evidenti e stabilizzate  in contesti noti; 
l’orientamento in situazioni nuove richiede tempi 
di  adattamento. 

 

• L’ALUNNO  ESPLORA  E  SPERIMENTA,  IN  
LABORATORIO  E  ALL’APERTO,  LO  SVOLGERSI  DEI  
PIÙ  COMUNI FENOMENI, NE IMMAGINA E NE VERIFICA 
LE CAUSE; RICERCA SOLUZIONI AI PROBLEMI, 
UTILIZZANDO LE CONOSCENZE ACQUISITE E LE 
PROCEDURE NOTE. 

• SVILUPPA  SEMPLICI  SCHEMATIZZAZIONI  E  
MODELLIZZAZIONI  DI  FATTI  E  FENOMENI  
RICORRENDO, QUANDO È IL CASO, IN AMBITI NOTI, A 
MISURE APPROPRIATE E A SEMPLICI 
FORMALIZZAZIONI. 

• RICONOSCE  NEL  PROPRIO  ORGANISMO  



5. Ovvero: L’iniziativa personale e la capacità di 
risolvere problemi e orientarsi in situazioni 
nuove sono sicure e rapide, ancorché non 
sempre accompagnate da impegno costante e 
autoregolazione. 
 

STRUTTURE  E  FUNZIONAMENTI  A  LIVELLI  
MACROSCOPICI  E MICROSCOPICI, È CONSAPEVOLE 
DELLE SUE POTENZIALITÀ E DEI SUOI LIMITI. 

• HA  UNA  VISIONE  ARTICOLATA  DELLA  
COMPLESSITÀ  DEL  SISTEMA  DEI  VIVENTI  E  DELLA  
LORO EVOLUZIONE NEL TEMPO; RICONOSCE NELLA 
LORO DIVERSITÀ I BISOGNI FONDAMENTALI DI 
ANIMALI E PIANTE, E I MODI DI SODDISFARLI NEGLI 
SPECIFICI CONTESTI AMBIENTALI. 

• È  CONSAPEVOLE  DEL  RUOLO  DELLA  COMUNITÀ  
UMANA  SULLA  TERRA,  DEL  CARATTERE  FINITO  
DELLE RISORSE,   NONCHÉ   DELL’INEGUAGLIANZA   
DELL’ACCESSO   A   ESSE,   E   ADOTTA   MODI   DI   
VITA ECOLOGICAMENTE RESPONSABILI, IN SEGUITO 
A RIFLESSIONI E SOLLECITAZIONI. 

• COLLEGA LO SVILUPPO DELLE SCIENZE ALLO 
SVILUPPO DELLA STORIA DELL’UOMO. 

• HA CURIOSITÀ E INTERESSE VERSO I PRINCIPALI 
PROBLEMI LEGATI ALL’USO DELLA SCIENZA NEL 
CAMPO DELLO SVILUPPO SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO. 

• ESPONE IN FORMA CHIARA, ORALMENTE E PER 
ISCRITTO,   CIÒ CHE HA SPERIMENTATO, 
UTILIZZANDO UN LINGUAGGIO APPROPRIATO. 

• TROVA DA VARIE FONTI AUTOREVOLI (LIBRI, 
INTERNET, DOCUMENTARI, ECC.) INFORMAZIONI, 
NOTIZIE, SPIEGAZIONI, MATERIALI PERTINENTI SUI 
PROBLEMI CHE LO INTERESSANO E LI ORGANIZZA IN 
SEMPLICI 
RAPPORTI E RELAZIONI ANCHE DIGITALI. 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, ben 

collegate e consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi  sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti e situazioni nuovi e  di 
una certa complessità. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 

 

• L’ALUNNO ESPLORA E SPERIMENTA, IN 
LABORATORIO E ALL’APERTO, LO SVOLGERSI DEI PIÙ 
COMUNI FENOMENI,  NE  IMMAGINA  E  NE  VERIFICA  
LE  CAUSE;  RICERCA  SOLUZIONI  AI  PROBLEMI, 
UTILIZZANDO LE CONOSCENZE ACQUISITE. 

• SVILUPPA  SEMPLICI  SCHEMATIZZAZIONI  E  
MODELLIZZAZIONI  DI  FATTI  E  FENOMENI  
RICORRENDO, QUANDO È IL CASO, A MISURE 
APPROPRIATE E A SEMPLICI FORMALIZZAZIONI. 



 

all’apprendimento sono di buona qualità. 
 

• RICONOSCE  NEL  PROPRIO  ORGANISMO  
STRUTTURE  E  FUNZIONAMENTI  A  LIVELLI  
MACROSCOPICI  E MICROSCOPICI, È CONSAPEVOLE 
DELLE SUE POTENZIALITÀ E DEI SUOI LIMITI. 

• HA UNA VISIONE COMPLETA E ARTICOLATA DELLA 
COMPLESSITÀ DEL SISTEMA DEI VIVENTI E DELLA 
LORO  EVOLUZIONE  NEL  TEMPO;  RICONOSCE  
NELLA  LORO  DIVERSITÀ  I  BISOGNI  FONDAMENTALI  
DI ANIMALI E PIANTE, E I MODI DI SODDISFARLI NEGLI 
SPECIFICI CONTESTI AMBIENTALI. 

• È CONSAPEVOLE  DEL RUOLO DELLA  COMUNITÀ 
UMANA SULLA TERRA, DEL  CARATTERE FINITO 
DELLE RISORSE, NONCHÉ DELL’INEGUAGLIANZA 
DELL’ACCESSO A ESSE, E ADOTTA AUTONOMAMENTE 
MODI DI VITA ECOLOGICAMENTE RESPONSABILI. 

• COLLEGA LO SVILUPPO DELLE SCIENZE ALLO 
SVILUPPO DELLA STORIA DELL’UOMO. 

• HA CURIOSITÀ E INTERESSE VERSO I PRINCIPALI 
PROBLEMI LEGATI ALL’USO DELLA SCIENZA NEL 
CAMPO DELLO SVILUPPO SCIENTIFICO E 
TECNOLOGICO. 

• ESPONE IN FORMA CHIARA E COERENTE, 
ORALMENTE E PER ISCRITTO,  CIÒ CHE HA 
SPERIMENTATO, UTILIZZANDO UN LINGUAGGIO 
APPROPRIATO. 

• TROVA DA VARIE FONTI AUTOREVOLI (LIBRI, 
INTERNET, DOCUMENTARI, ECC.) INFORMAZIONI, 
NOTIZIE, SPIEGAZIONI, MATERIALI PERTINENTI SUI 
PROBLEMI CHE LO INTERESSANO E LI ORGANIZZA IN 
RAPPORTI E RELAZIONI, ANCHE DIGITALI. 
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1. Le conoscenze sono complete, articolate, 

interconnesse, consolidate. 
2. L’applicazione delle conoscenze negli usi e 

nelle procedure e le abilità di svolgere compiti e 
risolvere problemi  sono autonome, consapevoli 
e si adattano a contesti nuovi e situazioni 
complesse,  anche con la capacità di operare 
riadattamenti alle tecniche e alle strategie di 
lavoro. 

3. L’iniziativa personale, l’impegno, 
l’organizzazione sono evidenti e costanti. 

4. I contributi personali al lavoro e 
all’apprendimento sono significativi, originali e 
utili al miglioramento del proprio e dell’altrui 
lavoro. 

 


